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La struttura della spesa della PAC 1980 -2010
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Fonte: Commissione Europea



Strategia europea 2020 - PAC

Fonte: Andrea Comacchio – Regione Veneto



Strategia europea 2020 – Accordo di partenariato
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Fonte: Andrea Comacchio – Regione Veneto



Dalla strategia europea ai Programmi Operativi
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Fonte: Andrea Comacchio – Regione Veneto



Risorse assegnate all’Italia – fondi strutturali
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Gli OT5 e OT6 coperti con fondi FEASR ammontano a 3.441 .300.000 €, ovvero il 33% dei fondi FEASR .
Se consideriamo solo quelli strettamente pertinenti : OT5 f.a. 4A e 4B  e OT6 f.a. 5A abbiamo: 
1.546.700.000*2/3 + 1.894.600.000 = 2.925.733.000 €, ovvero il 28% dei fondi FEASR
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Pagamenti Pagamenti direttidiretti 27,027,0 0,00,0 27,027,0 3,83,8

OCM OCM vino e vino e ortofruttaortofrutta 4,04,0 0,00,0 4,04,0 0,60,6
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Sviluppo ruraleSviluppo rurale 10,510,5 10,510,5 21,021,0 3,03,0

TOTALETOTALE 41,541,5 10,510,5 52,052,0 7,47,4

Bilancio UE 27: 960 miliardi di €
PAC: 373 miliardi di € (39%)
I Pilastro: 278 miliardi di €
II Pilastro: 95 miliardi di €
Italia: 41,5 miliardi di € (11%)
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A che punto siamo?
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Fonte: Andrea Comacchio – Regione Veneto



Fonte: Relazione speciale 
nr. 04/2014 della ECA

Collegamento tra la PAC e la politica UE in materia  di acque

Parma, Campus Universitario 15 e 22 Maggio, 12 e 19 Giugno 2015



Integrazione della politica acque nella PAC I pilast ro: BCAA e CGO

CONDIZIONALITÀ
(ex reg. CE 1306/2013 e DM 23/1/2015)

Fonte: Angelo Fraschelli
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17 regolamenti CE a partire 
dal 2003 + 13 testi normativi 

nazionali (DM e Circolari)

7 BCAA
(prima erano 15)

13 CGO
(prima erano 18)

3 BCAA
(prima erano 2)

TEMA  ACQUE

1 CGO +1 (fitos.)
(prima erano 4)es. BCAA 1



Fonte: Rete Rurale Nazionale
2007-2013 BCAA della PAC 2007-2013: contributo ad ogni obiett ivo ambientale
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Reg. CE 1306/2013
DM 23/01/2015 MIPAF
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Integrazione della politica acque nella PAC I pilast ro: Greening



Integrazione della politica acque nella PAC II pilas tro: PSR

15 e 35

Articoli FEASR



17, 20, 22, 23, 28, 30 e 
35

17 e 35

Articoli FEASR

17 e 35
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Le indagini della Corte dei Conti Europea (PSR 2007 -2013)

Parma, Campus Universitario 15 e 22 Maggio, 12 e 19 Giugno 2015



Fonte: Relazione speciale 
nr. 04/2014 della ECA



I piani di gestione dei bacini idrografici (PGBI) e i relativi programmi di misure 
sono gli strumenti principali utilizzati dagli Stati membri per dare attuazione 
alla politica UE in materia di acque. Gli Stati membri possono attuare tale 
politica utilizzando in parte i fondi di altre politiche settoriali.

L’agricoltura esercita notevoli pressioni sull’ambiente. In Europa,  l’agricoltura 
rappresenta circa il 33 % del consumo totale di acqua ed è la principale fonte 

Le osservazioni della Corte dei Conti Europea

Parma, Campus Universitario 15 e 22 Maggio, 12 e 19 Giugno 2015

rappresenta circa il 33 % del consumo totale di acqua ed è la principale fonte 
di inquinamento idrico da sostanze eutrofizzanti.

La politica agricola comune (PAC) rappresenta poco meno del 40 % del 
bilancio dell’UE. Tramite la PAC, l’UE vuole influire sulle pratiche agricole che 
hanno un impatto sulle risorse idriche. Attualmente, due sono gli
strumenti utilizzati per integrare nella PAC gli obiettivi della politica UE in 
materia di acque: la condizionalità, che subordina alcuni pagamenti della PAC 
al rispetto di specifici requisiti ambientali, e il Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), che fornisce incentivi finanziari per azioni che vanno 
al di là degli obblighi previsti dalla normativa.



La Commissione europea e il Consiglio hanno sottolineato a più riprese la 
necessità di una migliore integrazione tra la politica in materia di acque e le 
altre politiche, come ad esempio l’agricoltura. 

L’audit ha esaminato se gli obiettivi di politica UE in materia di acque siano 
stati integrati con successo nella PAC, rilevando però che, sinora, ciò è 
avvenuto solo in maniera parziale a causa di uno squilibrio tra
gli obiettivi ambiziosi della politica e gli strumenti utilizzati per produrre un 
cambiamento e ha individuato ritardi e debolezze nell’attuazione della DQA.

Parma, Campus Universitario 15 e 22 Maggio, 12 e 19 Giugno 2015

cambiamento e ha individuato ritardi e debolezze nell’attuazione della DQA.

La Corte conclude che la condizionalità e i finanziamenti per lo sviluppo rurale 
sono limitati in rapporto alle ambizioni fissate per la PAC.

La Corte ritiene inoltre che i ritardi nell’attuazione della DQA abbiano 
ostacolato l’integrazione degli obiettivi di politica UE in materia di acque nella 
PAC.

La Corte ha anche rilevato carenze nei sistemi di monitoraggio e valutazione 
direttamente correlati alla PAC.



Sulla base di quanto riscontrato, la Corte raccomanda quanto segue:

• la Commissione UE dovrebbe proporre le modifiche ne cessarie degli attuali strumenti 
(condizionalità e sviluppo rurale) o, se necessario,  nuovi strumenti capaci di rispondere 
agli obiettivi più ambiziosi relativi all'integrazion e nella PAC degli obiettivi della politica 
UE in materia di acque;

Le raccomandazioni della Corte dei Conti Europea
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• gli Stati membri dovrebbero ovviare alle debolezze ev idenziate in rapporto alla 
condizionalità e migliorare l'uso dei finanziamenti p er lo sviluppo rurale per meglio 
rispondere agli obiettivi della politica UE in mate ria di acque ;

• la Commissione e gli Stati membri devono porre rime dio ai ritardi nell'attuazione della 
direttiva quadro sulle acque e migliorare la qualit à dei piani di gestione dei bacini 
idrografici descrivendo le singole misure e rendend ole sufficientemente chiare e 
concrete a livello operativo ;

• la Commissione dovrebbe fare in modo da disporre di  informazioni che, quanto meno, 
consentano di misurare l'evoluzione delle pressioni esercitate dalle pratiche agricole 
sulle risorse idriche, mentre agli Stati membri ste ssi viene chiesto di fornire dati sulle 
risorse idriche in maniera più tempestiva, affidabi le e coerente.



Per approfondimenti: http://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-e-agri coltura-integrazione-del-programma-di-misure/
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Politiche UE per la Biodiversità al 2020 (cenni) 
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�OBIETTIVO 1: DARE PIENA ATTUAZIONE ALLE DIRETTIVE H ABITAT E UCCELLI
�OBIETTIVO 2: RIPRISTINARE E MANTENERE GLI ECOSISTEM I E I RELATIVI SERVIZI
�OBIETTIVO 3: INCREMENTARE IL CONTRIBUTO DELL’AGRICO LTURA E DELLA 

SILVICOLTURA AL MANTENIMENTO E AL RAFFORZAMENTO DEL LA BIODIVERSITÀ
�OBIETTIVO 4: GARANTIRE LO SFRUTTAMENTO SOSTENIBILE DELLE RISORSE 

ALIEUTICHE
�OBIETTIVO 5: COMBATTERE LE SPECIE ESOTICHE INVASIVE
�OBIETTIVO 6: CONTRIBUIRE AD EVITARE LA PERDITA DI B IODIVERSITÀ A LIVELLO 

MONDIALE

6 obiettivi con 20 azioni

Fonte: Commissione Europea



Integrazione BHD -WFD a livello di PdgPo

-- Direttiva relativa alla conservazione degli Direttiva relativa alla conservazione degli habitat habitat 
naturali e seminaturali, della flora e naturali e seminaturali, della flora e della fauna della fauna 
selvatiche (92/43/CEE)selvatiche (92/43/CEE)
SIC, ZSC, Rete Natura 2000SIC, ZSC, Rete Natura 2000

garantire il mantenimento, ovvero, all’occorrenza, i l ripristino, in uno stato di conservazione  soddisf acente, dei tipi garantire il mantenimento, ovvero, all’occorrenza, i l ripristino, in uno stato di conservazione  soddisf acente, dei tipi 
di habitat naturali e degli habitat delle specie in teressati a livello comunitario nella loro area di ripartizione naturaledi habitat naturali e degli habitat delle specie in teressati a livello comunitario nella loro area di ripartizione naturale

-- Direttiva concernente la conservazione degli Direttiva concernente la conservazione degli uccelli uccelli 
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-- Direttiva concernente la conservazione degli Direttiva concernente la conservazione degli uccelli uccelli 
selvatici (2009/147/CE, in sostituzione selvatici (2009/147/CE, in sostituzione della della 
79/409/CEE)79/409/CEE)
ZPSZPS

preservare, mantenere o ristabilire, per tutte le s pecie di uccelli elencate all’Allegato 1 della dire ttiva uccelli, una preservare, mantenere o ristabilire, per tutte le s pecie di uccelli elencate all’Allegato 1 della dire ttiva uccelli, una 
varietà ed una superficie sufficiente di habitatvarietà ed una superficie sufficiente di habitat

-- Integrazione degli obiettivi delle 3 direttive:Integrazione degli obiettivi delle 3 direttive:

��Buono stato ecologico e chimico delle acqueBuono stato ecologico e chimico delle acque

��Conservazione habitat e specie (dipendenti dall’ambiente acquatico)Conservazione habitat e specie (dipendenti dall’ambiente acquatico)



Rete Natura 2000 
del Bacino del Po

(ottobre 2013)

REGIONE

SIC-ZSC ZPS SITI NATURA 2000*

nr. siti sup. (ha) % sup.** nr. siti sup. (ha) % 

sup.**

nr. siti sup. (ha) % sup.**

Emilia-Romagna 79 141.256 2,0 53 123.689 1,8 93 170.414 2,4

Liguria 29 47.027 0,7 3 4.603 0,1 32 47.194 0,7

Lombardia 192 224.073 3,2 66 297.302 4,2 240 372.303 5,3

Piemonte 122 248.412 3,5 50 273.952 3,9 141 363.280 5,2

Toscana 2 117 0,0 0 0 0,0 2 117 0,0

Trento 25 58.793 0,8 6 43.962 0,6 27 59.018 0,8

Valle d'Aosta 28 105.649 1,5 5 120.347 1,7 30 133.030 1,9

Veneto 8 24.291 0,3 5 21.773 0,3 10 26.338 0,4

TOTALE 

BACINO PO
485 849.617 12,1 188 885.627 12,6 575 1.171.694 16,7

ITALIA*** 2.310 4.847.613 14,5 610 4.410.653 13,7 2.585 6.393.440 19,4

*numero ed estensione calcolati escludendo le sovrapposizioni tra SIC e ZPS

**% riferita alla superficie del bacino idrografico del Po incluso in Italia (70.263 kmq) o all'Italia (301.340 kmq) per il dato nazionale

*** nr. siti e superfici riguardano anche i siti marini; la % di superficie riguarda solo i siti terrestri, per confronto con i dati del bacino del Po

575 siti RN2000
(485 SIC-ZSC 

e 188 ZPS)



Registro aree Registro aree 
protette protette PdGPoPdGPo 20102010
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Registro aree Registro aree 
protette progetto protette progetto 
PdGPoPdGPo 20152015
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La relazione La relazione 
metodlogicametodlogica e tecnica è e tecnica è 
stata elaborata dalla stata elaborata dalla 
Segreteria Tecnica Segreteria Tecnica AdBAdB
Po in collaborazione Po in collaborazione 
con l’Università di con l’Università di 
Parma (Dipartimento di Parma (Dipartimento di 
BioscienzeBioscienze) e con ) e con 
l’ENEA di l’ENEA di SaluggiaSaluggia e e 
con il contributo delle con il contributo delle con il contributo delle con il contributo delle 
Regioni del distretto Regioni del distretto 
idrograficoidrografico

Per approfondimenti: 
http://www.adbpo.it/PianoAcque2015/2015_Prog_PdGPo

_Elab_03_AreeProtette/



Stato attuale delle attività di integrazione BHD -WFD nel PdgPo
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Ulteriori sviluppi…

Specie alloctone invasive

Servizi ecosistemici
Fonte: Commissione Europea
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Christian.farioli@adbpo.it
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